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La presente deliberazione viene affissa il 01/08/2023 all’Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA Deliberazione n. 208 del 31/07/2023 del Presidente della Provincia

Oggetto: Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025 ai sensi degli artt. 175 comma 2,

4 e 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, al Documento Unico di Programmazione

2023/2025, al Programma Triennale 2023/2025, all’Elenco Annuale dei Lavori Pubblici 2023 e

al Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2023.

L'anno duemilaventitré, il giorno trentuno del mese luglio alle ore 12:15 presso la Rocca dei Rettori il

Presidente della Provincia, Nino Lombardi, ha adottato la presente deliberazione.

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

IL PRESIDENTE

VISTA l’allegata proposta del Servizio Programmazione Bilancio - Provveditorato - Gestione

Economico Stipendiale del Personale - Controllo Analogo e ritenuto di farla propria ad ogni effetto

di legge e regolamenti:

RITENUTO doversi approvare la proposta in oggetto;

RITENUTA anche l’urgenza a provvedere in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016 ess.mm.ii.;

• il D.Lgs. 267/2000;

• lo StatutoProvinciale;

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

di approvare la proposta di cui in oggetto e per l’effetto:
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1. Apportare al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato secondo lo schema di cui al
D.lgs. 118/2011, avente funzione autorizzatoria, le variazioni ai sensi dell’art. 175, comma 4, del
decreto legislativo, 267/2000 e analiticamente indicate nell’(ALL. 1) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2. Dare atto che, per effetto dell’applicazione al bilancio 2023-2025 delle quote accantonate e
vincolate del risultato di amministrazione 2022 di cui al presente atto, la restante somma
disponibile all’utilizzo del risultato di amministrazione 2022 risulta articolata per come di seguito
riportato:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Rendiconto 2022

(a) 42.113.054,37

Composizione del risultato di amministrazione
Articolazione
avanzo post
bilancio di
previsione

(b) - Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità b.1 9.133.812,23

Fondo anticipazioni liquidità b.2 0,00
Fondo perdite società partecipate b.3 100.000,00

Fondo contenzioso b.4 400.000,00

Altri accantonamenti b.5 8.534,00

Totale parte accantonata (b) 9.642.346,23

(c) - Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili c.1 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti c.2 0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui c.3 14.344,94

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente c.4 4.657.363,84

Altri vincoli c.5 0,00

Totale parte vincolata (c) 4.671.707,84

Totale parte destinata agli investimenti (d) 6.017.903,18

Totale parte disponibile (e) = (a) - (b) - (c) - (d) 7.100.767,85
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AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DA FONDI NON VINCOLATI (AVANZO LIBERO)
APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 € 20.000,00;

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DA FONDI NON VINCOLATI (AVANZO DESTINATO AGLI
INVESTIMENTI) APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 € 150.000,00;

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 €
14.510.328,33;

3. Dare atto nel corso delle attività di verifica e monitoraggio di tutti gli elementi che concorrono alla
sussistenza del permanere degli equilibri di bilancio ex art. 162 D.Lgs. 267/2000, sono emersi in
maniera inequivocabile l’assenza della necessità di adottare provvedimenti specifici a garantire la
salvaguardia degli equilibri che non è stata mai incisa nel corso dell’anno, considerata l’assenza di
debiti fuori bilancio e/o passività potenziali;

Dare atto che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, accantonato nel risultato di amministrazione
2022 per € 9.133.812,23, per come riportato nel rendiconto di gestione 2022 approvato in Consiglio
Provinciale in data 29.06.2023 risulta congruo;

4. Dare atto che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità iscritto nel bilancio di previsione 2023-2025 per €
500.000,00 risulta congruo;

5. Dare atto che è stata effettuata la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il
fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio,
così come stabilito dall’art. 175, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000;

6. Dare atto che risultano, al momento, garantiti gli equilibri di bilancio, con rispetto delle norme
recate dall’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000;

7. Dare atto che il contenuto del presente atto costituisce modificazione ed integrazione al
Documento Unico di Programmazione 2023-2025, al Programma Triennale 2023-2025, all’Elenco
Annuale dei Lavori Pubblici 2023 e al Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2023;

8. Dare atto che il presente provvedimento costituirà allegato al Rendiconto della gestione 2023, ai
sensi del secondo comma dell’art.193 del Tuel;

9. Dare atto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori di data odierna, verrà
sottoposto all’approvazione da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà
avvenire entro 60 giorni e comunque non oltre il 31.12.2023, a pena di decadenza, ai sensi dell’art.
42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

10. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi e per lgi effetti di cui all’art 134,
4° comma D. Lgs 267/2000;

11. Pubblicare l’atto sul sito istituzionale dell’Ente nella apposita sezione di “Amministrazione
Trasparente”, ai sensi del D Lgs 33/2013
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OGGETTO:

Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025 ai sensi

degli artt. 175 comma 2, 4 e 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, al

Documento Unico di Programmazione 2023/2025, al Programma

Triennale 2023/2025, all’Elenco Annuale dei Lavori Pubblici 2023 e

al Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2023.

PROPOSTA di DELIBERA per il PRESIDENTE
SETTORE 2 AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO

Servizio Programmazione Bilancio - Provveditorato - Gestione Economico Stipendiale del Personale -
Controllo Analogo

Premesso che:

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 19 del 29.06.2023 esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2023-2025;

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 20 del 29.06.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario relativo al periodo 2023-2025;

 con deliberazione del Presidente n. 25 del 31.01.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione provvisorio – anno 2023 ai sensi dell’art. 169 D.Lgs.
267/2000;

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 18 del 29.06.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2022 così composto:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Rendiconto 2022

(a) 42.113.054,37

Composizione del risultato di amministrazione
(b) - Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità b.1 9.133.812,23
Fondo anticipazioni liquidità b.2 0,00

Fondo perdite società partecipate b.3 100.000,00
Fondo contenzioso b.4 400.000,00

Altri accantonamenti b.5 8.534,00

Totale parte accantonata (b) 9.642.346,23

(c) - Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili c.1 0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti c.2 6.315.692,63

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui c.3 14.344,94
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente c.4 12.851.999,54

Altri vincoli c.5 0,00

Totale parte vincolata (c) 19.182.037,11

Totale parte destinata agli investimenti (d) 6.167.903,18
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Totale parte disponibile (e) = (a) - (b) - (c) - (d) 7.120.767,85

Visto in particolare;

 l’art.175 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale il Bilancio di Previsione può subire
variazioni nel corso dell’esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che
nella parte seconda, relativa alle spese;

 l’art.42 in materia di attribuzione delle competenze agli organi politici dell’Ente e l’art. 175 comma
2 e 3 del D.Lgs. 267/2000 che assegnano all’organo consiliare la competenza in materia di
variazioni di Bilancio;

 l’art.175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale le variazioni di bilancio possono essere
adottate dall’organo esecutivo di gestione in via d’urgenza al fine di assicurare la completa
copertura delle spese urgenti e necessarie, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte
dell’organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;

 il comma 8 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno,
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il
fondo d riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

 l’art.175 comma 9 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale le variazioni al piano esecutivo di gestione,
di cui all’art.169, sono di competenza dell’organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15
dicembre di ciascun anno;

 il comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita testualmente:

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo
consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare,
contestualmente:

1) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione,
per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei
residui;

2) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

3) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti
la gestione dei residui.

Visti altresì il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale prevede che
in occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di
spesa, l’ente deve procedere, in particolare, a:

 verificare la congruità dei Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) stanziati nel bilancio di
previsione (punto 3.3), ai fini del loro adeguamento in base al livello degli stanziamenti e degli
accertamenti delle entrate cui sono riferiti;

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne
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l’effettiva realizzazione, adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture
finanziarie previste (punto 5.3.10);

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal
tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3);

Visto altresì il comma 4-bis dell’art. 111 del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 il quale prevede che “Il
disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio,
determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori
accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di
rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Considerato che:

 con nota prot. n. 18400 del 19.07.2023, è stata avviata, dal Dirigente del Settore Amministrativo
Finanziario ed il Responsabile del Servizio Programmazione Bilancio e Provveditorato la verifica del
permanere degli equilibri generali di bilancio ai sensi dell’art.193 Tuel, richiedendo ai Servizi:

 di segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per
quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei
residui;

 di segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio e/o passività potenziali per i
quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale
riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;

 di verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione
ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

 di verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle
necessarie variazioni;

 di verificare eventuali squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-
aziende partecipate;

 si è, quindi, proceduto, ad una ricognizione generale della situazione finanziaria al fine di
verificare la sussistenza degli equilibri generali di bilancio come da verbale del 21.07.2023
protocollo interno n. 18637;

 si è, inoltre, proceduto alla verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il
fondo di riserva ed il fondo di cassa, così come stabilito dall’art. 175, comma 8, del D. Lgs. n.
267/2000, nonché alla verifica degli equilibri finanziari prevista dall’art. 147 quinquies Tuel;

 nel corso delle attività di verifica e monitoraggio di tutti gli elementi che concorrono alla
sussistenza del permanere degli equilibri di bilancio ex art. 162 D.Lgs. 267/2000, sono emersi in
maniera inequivocabile l’assenza della necessità di adottare provvedimenti specifici a garantire la
salvaguardia degli equilibri che non è stata mai incisa nel corso dell’anno, l’assenza di debiti fuori
bilancio e/o passività potenziali;

 nel corso della verifica congiunta è emersa la necessità di una variazione di bilancio, poiché
risultano assegnate con Decreto MEF – RGS RR 175 del 11.07.2023 somme relative alle
preassegnazioni PNRR, riportata nel prospetto allegato al presente provvedimento (ALL. 1), per
come esposto nel verbale del 21.07.2023 protocollo interno n. 18637.

Dato atto che, per effetto della suddetta variazione di bilancio, le previsioni attuali assestate per il
triennio 2023-2025 risultano modificate per come riportato nel prospetto posto in allegato al
presente provvedimento (ALL. 2);
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Rilevato, altresì, che, a seguito di verifica della congruità del FCDE accantonato nel risultato di
amministrazione, risulta che il valore del Fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad € 9.133.812,23,
importo coincidente con quello accantonato nel risultato di amministrazione 2022, per come
approvato in Consiglio Provinciale in data 29.06.2023;

Dato atto che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità iscritto nel bilancio di previsione 2023 per €
500.000,00 risulta congruo e viene, dunque, confermato in sede di variazione;

Per effetto delle operazioni dinanzi formulate, risultano confermati e garantiti, allo stato, gli equilibri
di bilancio, con rispetto delle norme recate dall’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 di seguito riepilogato:

 equilibrio tra entrate e spese della gestione di competenza, anche a seguito delle variazioni
apportate con il presente atto;

 il permanere di una situazione di cassa positiva;

 equilibrio della gestione dei residui;

L’Ente ha verificato l’andamento delle coperture finanziarie delle spese d’investimento ed ha
effettuato la verifica dell’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle eventuali
variazioni con l’aggiornamento del Programma Triennale 2023-2025 e dell’Elenco Annuale dei Lavori
Pubblici 2023 (Paragrafi 5.3.10-11 dell’Allegato 4/2 al D. Lgs. n.118/2011);

Vista la variazione di bilancio sopra elencata e riportata nell’ (ALL. 1) parte integrante e sostanziale al
presente atto;

Dato atto che a seguito della variazione di bilancio, risultano confermati il pareggio e gli equilibri di
bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, come evidenziato nell’(ALL.2), parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento e che risulta altresì modificato il Documento
Unico di Programmazione 2023-2025, il Programma Triennale 2023-2025, l’Elenco Annuale dei
Lavori Pubblici 2023 e il Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2023;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione della variazione sopra citata, avendone ravvisato
l’urgenza e l’indifferibilità, ai sensi dell’art. 175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

Visto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori, verrà sottoposto
all’approvazione da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà avvenire entro il
31.12.2023, a pena di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Reso a tal fine il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del SETTORE
AMMINISTRATIVO FINANZIARIO Avv. Nicola Boccalone ed acquisito il parere favorevole di regolarità
contabile da parte del Responsabile del Servizio Programmazione Bilancio e Provveditorato, dott.
Armando Mongiovi’, ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Visto il Regolamento di contabilità;
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Visto il Rendiconto 2022;

SI PROPONE DI DELIBERARE

Le premesse essendo parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

12. Apportare al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato secondo lo schema di cui al
D.Lgs. 118/2011, avente funzione autorizzatoria, le variazioni ai sensi dell’art. 175, comma 4, del
decreto legislativo, 267/2000 e analiticamente indicate nell’(ALL. 1) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

13. Dare atto che, per effetto dell’applicazione al bilancio 2023-2025 delle quote accantonate e
vincolate del risultato di amministrazione 2022 di cui al presente atto, la restante somma
disponibile all’utilizzo del risultato di amministrazione 2022 risulta articolata per come di seguito
riportato:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Rendiconto 2022

(a) 42.113.054,37


VAN
ZO DI
AMMINI
STRAZIO
NE
DERIVAN
TE DA
FONDI
NON
VINCOLA
TI
(AVANZO
LIBERO)
APPLICAT
O AL
BILANCI
O DI
PREVISIO
NE 2023-
2025 €
20.000,0
0;


VAN
ZO DI
AMMINI
STRAZIO
NE

DERIVANTE DA FONDI NON VINCOLATI (AVANZO DESTINATO AGLI INVESTIMENTI) APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-
2025 € 150.000,00;

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 € 14.510.328,33;

14. Dare atto nel corso delle attività di verifica e monitoraggio di tutti gli elementi che concorrono alla
sussistenza del permanere degli equilibri di bilancio ex art. 162 D.Lgs. 267/2000, sono emersi in
maniera inequivocabile l’assenza della necessità di adottare provvedimenti specifici a garantire la

Composizione del risultato di ammministrazione
articolazione
avanzo post
bilancio di
previsione

(b) - Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità b.1 9.133.812,23

Fondo anticipazioni liquidità b.2 0,00
Fondo perdite società partecipate b.3 100.000,00

Fondo contenzioso b.4 400.000,00

Altri accantonamenti b.5 8.534,00

Totale parte accantonata (b) 9.642.346,23

(c) - Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili c.1 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti c.2 0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui c.3 14.344,94

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente c.4 4.657.363,84

Altri vincoli c.5 0,00

Totale parte vincolata (c) 4.671.707,84

Totale parte destinata agli investimenti (d) 6.017.903,18

Totale parte disponibile (e) = (a) - (b) - (c) - (d) 7.100.767,85
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salvaguardia degli equilibri che non è stata mai incisa nel corso dell’anno, considerata l’assenza di
debiti fuori bilancio e/o passività potenziali;

15. Dare atto che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, accantonato nel risultato di amministrazione
2022 per € 9.133.812,23, per come riportato nel rendiconto di gestione 2022 approvato in Consiglio
Provinciale in data 29.06.2023 risulta congruo;

16. Dare atto che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità iscritto nel bilancio di previsione 2023-2025 per €
500.000,00 risulta congruo;

17. Dare atto che è stata effettuata la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il
fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio,
così come stabilito dall’art. 175, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000;

18. Dare atto che risultano, al momento, garantiti gli equilibri di bilancio, con rispetto delle norme
recate dall’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000;

19. Dare atto che il contenuto del presente atto costituisce modificazione ed integrazione al
Documento Unico di Programmazione 2023-2025, al Programma Triennale 2023-2025, all’Elenco
Annuale dei Lavori Pubblici 2023 e al Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2023;

20. Dare atto che il presente provvedimento costituirà allegato al Rendiconto della gestione 2023, ai
sensi del secondo comma dell’art.193 del Tuel;

21. Dare atto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori, verrà sottoposto
all’approvazione da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà avvenire entro il
31.12.2023, a pena di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

22. Pubblicare l’atto, una volta approvato, sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione
Trasparente;

Benevento, lì 26/07/2023

Il Responsabile del Servizio Programmazione Bilancio
- Provveditorato - Gestione Economico Stipendiale del

Personale - Controllo Analogo
f.to Dott. Armando Mongiovì

IL DIRIGENTE
f.to Avv. Nicola Boccalone
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Proposta di Delibera Presidenziale N. 69 del 26/07/2023
SETTORE 2 AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO

Servizio Programmazione Bilancio - Provveditorato - Gestione Economico Stipendiale del Personale -
Controllo Analogo

PARERI

PARERE di REGOLARITÀ TECNICA - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto DIRIGENTE del SETTORE 2 AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO esprime sul presente
atto parere Favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del DLgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 26/07/2023

IL DIRIGENTE
f.to Avv. Nicola Boccalone

PARERE di REGOLARITÀ CONTABILE - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto RESPONSABILE del SERVIZIO FINANZIARIO esprime sul presente atto parere
Favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 26/07/2023

Il Responsabile P.O.
Servizio Programmazione e Bilancio

f.to Dott. Armando Mongiovì

Il Dirigente
Settore Amministrativo-Finanziario

f.to Avv. Nicola Boccalone
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

Il IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 31/07/2023

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


